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Abbreviazioni usate nel Regolamento: 
CD = Consiglio Direttivo della Sezione 
SSG (All. 1) = Soggetti interni alla Sezione (Sottosezioni, Scuole, Gruppi) 
 

REGOLAMENTO Sezione CAI Novara APS 
 
Art. 1 - Scopo e oggetto del Regolamento 
Il Regolamento della Sezione definisce aspetti di dettaglio non altrimenti regolamentati dallo Statuto sezionale e 
non può essere in contrasto con esso o con Statuto e Regolamento nazionale o replicarne parti. 
Il Regolamento ha validità per tutte le attività, i Soci e i soggetti interni alla Sezione (Sottosezioni, Scuole, Gruppi, 
Commissioni, Organi Tecnici, ecc. - da qui nel documento SSG). 
Lo Statuto ha prevalenza sul Regolamento in caso di qualunque eventuale necessità di interpretazione e il Rego-
lamento ha prevalenza sui suoi eventuali allegati.  
 

Art. 2 – Adozione del Regolamento  
Il Regolamento è approvato dal Consiglio Direttivo (da qui nel documento CD) ed è immediatamente efficace fino 
alla sua formale adozione che avviene a seguito della ratifica da parte dell’Assemblea dei Soci e dell’approvazione 
da parte degli Organi Centrali del Club Alpino Italiano. 
In caso di mancata ratifica da parte dell’Assemblea o di mancata approvazione da parte degli Organi Centrali lo 
stesso dovrà essere aggiornato e nuovamente sottoposto, salvo il caso di modifiche richieste dagli Organi Centrali 
per incompatibilità con Statuto e/o Regolamento generali del Club Alpino Italiano che sono tacitamente appro-
vate. 
 

Art. 3 – Allegati al Regolamento 
Al Regolamento possono essere allegati, e farne parte integrante, altri documenti operativi destinati alla defini-
zione di scopi, indirizzi operativi e modalità organizzative e funzionali di dettaglio della Sezione e degli SSG. Tali 
allegati non possono essere in contrasto con Statuto e Regolamento sezionali e nazionali o replicarne parti. 
Gli allegati possono essere proposti di propria iniziativa dagli SSG, oppure essere redatti dal CD qualora ritenuto 
necessario.  
L'approvazione e adozione degli allegati è di competenza del CD, che potrà approvarne l'adozione, rifiutarla o 
apportare, prima dell'approvazione e comunque previa consultazione dei proponenti, modifiche e aggiornamenti 
ritenuti necessari. 
In caso di qualunque eventuale necessità di interpretazione il Regolamento ha prevalenza sugli allegati.  
 

Art. 4 – Modifiche al Regolamento 
Le modifiche e integrazioni al Regolamento e ai suoi allegati sono approvate dal CD secondo le stesse disposizioni 
di cui all’art. 2.  
Le modifiche e integrazioni agli allegati seguono le disposizioni di cui all’art. 3. 
Il CD ha la responsabilità di valutare la necessità di sottoporre modifiche e integrazioni del Regolamento agli 
Organi Centrali. 
 

Art. 5 – Richiamo alla non discriminazione 
Con il presente Regolamento la Sezione richiama tra i propri principi la non discriminazione, da qualunque ragione 
motivata, tra i propri Soci e tra questi e i non appartenenti al Sodalizio. 
 

Art. 6 – Specifiche modalità di costituzione degli SSG 
Il Consiglio Direttivo può approvare la costituzione di organi tecnici consultivi, gruppi, commissioni, scuole o altro, 
formati da Soci aventi competenza in specifici rami dell’attività̀ associativa, determinandone le funzioni, i poteri 
e l’autonomia tecnico-organizzativa e amministrativa che deve essere in linea con le direttive sezionali e degli 
eventuali OTCO/OTTO di riferimento. Gli SSG così costituiti non hanno rappresentanza esterna né patrimonio 
autonomo, ma gestiscono direttamente le risorse finalizzate dalla Sezione all’attività degli SSG stessi. È vietata la 
costituzione di gruppi di non Soci. 
Alla data di approvazione del presente regolamento risultano costituiti gli SSG elencati nell’Allegato 1. 
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Art. 7 – Sede sociale 
La Sezione ha la propria sede sociale in Novara, Vicolo Santo Spirito 4 in forza del contratto di locazione con 
Mittino Giovanna e Mittino Pietro registrato in data 1/4/2013. 
La sede è aperta ai Soci e al pubblico nei giorni e negli orari puntualmente comunicati. 
Gli SSG possono usufruire della sede sociale anche in giorni e orari differenti da quelli di apertura, purché nell’am-
bito delle attività proprie della Sezione stessa. 
Al fine di permettere agli SSG l’accesso alla sede, viene messa a disposizione copia delle chiavi di accesso. L’affi-
damento delle chiavi è personale ed è riservata a Soci maggiorenni. 
Verrà mantenuto e aggiornato un registro dei Soci a cui è stata resa disponibile copia delle chiavi della Sede 
Sociale. 
 

Art. 8 – Proprietà della Sezione 
Tutti gli arredi, gli oggetti e i materiali presenti all’interno della sede sono di esclusiva proprietà della Sezione, 
salvo diversa specifica indicazione. 
Sono altresì di esclusiva proprietà della Sezione tutti i materiali, tecnici e non, acquistati o messi a disposizione 
direttamente o indirettamente dagli SSG e indipendentemente dal luogo di conservazione. Gli acquisti effettuati 
da parte degli SSG per importi superiori a 1.000 €, oltre a essere regolarmente iscritti a bilancio come tutte le 
altre spese, devono essere comunicati al CD. 
La cura, corretta manutenzione e adeguatezza nell’uso dei materiali, in particolare di quelli tecnici e di sicurezza, 
gestiti dagli SSG è affidata alla responsabilità degli stessi e deve essere effettuata con il massimo scrupolo. 
 

Art. 9 – Proprietà della Sezione gestite o in uso a terzi 
La Sezione, anche tramite gli SSG, ha facoltà di affidare in gestione o uso a terzi, anche non Soci, proprietà e 
materiali. La tipologia di proprietà e materiali affidati deve essere deliberata dal CD e, di volta in volta, la Sezione 
o gli SSG devono registrate i riferimenti dei soggetti controparte, la data di prestito, la natura dell’oggetto di 
gestione o uso e gli eventuali altri dati ritenuti rilevanti. Le condizioni di gestione o uso devono comprendere il 
divieto di dismissione senza autorizzazione da parte della Sezione e l’obbligo di rimborso al nuovo nel caso di 
danneggiamento o perdita. 
Per l’affidamento in gestione o uso di proprietà e materiali ritenuti di particolare valore o rilevanza potranno 
essere sottoscritti tra le parti più dettagliati accordi, che dovranno essere sottoposti a ratifica da parte dl CD. 
 

Art. 10 – Patrimonio bibliotecario e archivistico 
La Sezione è proprietaria di un patrimonio culturale di natura libraria, editoriale e archivistica e ne cura la con-
servazione promuovendone la fruizione ai Soci e al pubblico. 
Tale patrimonio non può essere alienato, anche solo parzialmente, senza autorizzazione del CD e in caso di alie-
nazione devono essere preferite soluzioni che permettano la conservazione e fruizione. 
La Sezione si riserva la facoltà di accettare o rifiutare donazioni di materiale bibliografico o archivistico in funzione 
della sua rilevanza culturale, della sua consistenza e grado di conservazione, oltre che delle oggettive possibilità 
di garantirne la corretta conservazione. 
 
Art. 11 – Specifiche modalità di svolgimento dell’Assemblea dei Soci 
L’Assemblea, in quanto organo sovrano della Sezione, come previsto dall’art. 14 Statuto - Assemblea, è composta 
da tutti i Soci della Sezione in regola con il pagamento della quota sociale relativa all’anno in cui si tiene l’Assem-
blea, presenti di persona o per delega. Hanno diritto di intervento e di voto tutti i Soci maggiorenni e minorenni 
e per questi ultimi il voto viene espresso tramite chi esercita la responsabilità genitoriale. 
 
 

Art. 12 – Modalità per l’elezione alle cariche sociali 
Le proposte di candidatura alle cariche sociali sono libere e tutti i Soci della Sezione, in regola con quanto previsto 
dall’Art. 27  Statuto – Condizioni di eleggibilità, possono candidarsi. 
Il Socio che desidera candidarsi alle cariche sociali e risultare sulla scheda elettorale dovrà presentare la propria 
candidatura al CD almeno 10 giorni prima della data dell’Assemblea. L’elenco alfabetico dei proposti verrà pub-
blicato sul sito della Sezione e affisso, in unica lista, nell’albo sezionale almeno 7 giorni prima dell’Assemblea. 
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Il CD, dopo aver ricevuto le candidature, ne verifica la validità e provvede all’allestimento della scheda elettorale. 
La scheda, oltre alla lista alfabetica dei candidati proposti, dovrà presentare un numero di spazi bianchi pari alle 
cariche sociali poste in votazione. Nessuna altra scheda potrà essere presentata all’Assemblea all’infuori di quella 
predisposta dal CD. 
Il voto per l’elezione alle cariche sociali è espresso da ciascun Socio alternativamente: 
• apponendo una croce a fianco del nominativo del candidato stampato sulla scheda ufficiale ricevuta; la 
preferenza deve essere indicata con chiarezza; 
• scrivendo nello spazio bianco disponibile nella stessa scheda il nominativo di altro Socio non preceden-
temente candidato; il nominativo scritto deve individuare, senza possibilità di dubbio, il Socio che si propone di 
eleggere. 
Lo spoglio delle schede è effettuato dagli scrutatori, che non possono essere designati tra i consiglieri in carica e 
i Soci candidati alle cariche sociali 
Il numero complessivo delle preferenze espresse e dei nominativi scritti sulla scheda ufficiale non può essere 
maggiore del numero totale delle cariche sociali poste in votazione con quella scheda, pena la nullità della stessa. 
In caso di nominativi di Soci non designati ufficialmente, la Commissione verifica poteri deve appurare al mo-
mento se rientrano nelle condizioni di eleggibilità, per considerarli validi ai fini del conteggio da parte degli scru-
tatori. 
Il numero totale dei votanti è determinato dal totale delle schede valide; non vengono conteggiate le schede 
bianche e le schede nulle. 
Risultano eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti fino a ricoprire tutte le cariche sociali 
poste in votazione. A parità di voti viene eletto il candidato con maggior anzianità d’iscrizione nella Sezione, in 
caso di ulteriore parità viene designato colui che vanta una maggiore età anagrafica. 
 

Art. 13 – Composizione e funzioni del CD 
Il CD delibera, in una seduta antecedente l’Assemblea, il numero di componenti del nuovo CD, entro i limiti pre-
visti dallo Statuto. 
Nelle sedute del CD, in fase deliberativa, in caso di parità il voto del Presidente vale doppio. 
 

Art. 14 – Durata e scioglimento del CD 
Tutti i membri del CD possono presentarsi dimissionari allo stesso mediante la trasmissione di una comunicazione 
recante le motivazioni della decisione, chiedendo che le stesse vengano accolte in occasione della prima riunione 
utile del CD. 
Al consigliere decaduto dalla carica per qualunque motivo prima della naturale scadenza, subentra il primo dei 
non eletti, con la stessa anzianità di carica del sostituito; in mancanza di candidati non eletti la successiva Assem-
blea provvederà all’elezioni per surrogarlo. Il neo eletto assumerà in ogni caso a tutti gli effetti l’anzianità di carica 
del consigliere uscente. 
 

Art. 15 – Modalità di convocazione 
Le riunioni del CD sono valide se è presente la metà più uno dei componenti il CD stesso. 
 

Art. 16 – Compiti e nomina del Presidente 
Il Presidente della Sezione dirige l’Assemblea dei Soci fino alla nomina del suo Presidente. Dopo l’Assemblea, 
convoca il CD per la presa atto delle decisioni dell’Assemblea dei Soci e l’insediamento del nuovo Direttivo; se è 
al termine del proprio mandato di Presidente, convoca al momento il nuovo CD, che sarà presieduto dal consi-
gliere più anziano, per le nomine previste dallo Statuto sezionale. 
Prima di ogni Assemblea generale del CAI e di ogni Convegno Regionale, il Presidente convoca una riunione del 
CD, allargata a tutti i Delegati, per discutere gli argomenti iscritti nei relativi ordini del giorno. 
 

Art. 17 Compiti del vice-Presidente 
Il vice-Presidente sostituisce il Presidente in caso di impedimento temporaneo o di dimissioni; in tale ultima eve-
nienza resta in carica sino alla prima convocazione del CD, che provvederà alla nomina di un nuovo Presidente. 
Può assolvere su delega del Presidente le di lui specifiche funzioni. 
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Art. 18 – Sottosezioni 
Il grado di autonomia delle Sottosezioni viene definito tramite l’approvazione del regolamento operativo delle 
Sottosezioni stesse, effettuata ai sensi dell’art. 3 del Regolamento della Sezione. 
 

Art. 19 – Norme transitorie 
Nella fase transitoria di adozione della prima stesura del Regolamento rimangono in vigore i documenti prece-
dentemente adottati dagli SSG per quanto non in contrasto con lo Statuto. Tali documenti cesseranno di avere 
validità con la ratifica del Regolamento da parte dell’Assemblea dei Soci e l’approvazione da parte degli Organi 
Centrali. 
 

Art. 18 - Rinvio alle norme del Club Alpino Italiano e alle disposizioni di legge 
Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si applicano le disposizioni dello Statuto della Sezione 
e dello Statuto e del Regolamento Generale del Club Alpino Italiano, la normativa vigente di cui al Decreto Legi-
slativo 117/2017 e s.m.i. (Codice del Terzo Settore) e relative disposizioni di attuazione nonché, per quanto non 
previsto dal Codice del Terzo Settore e in quanto compatibili, le norme del Codice Civile.  
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ALLEGATO 1 - SSG costituiti 
Risultano costituiti e operanti al momento dell’approvazione del presente Regolamento i seguenti SSG: 

- Sottosezione Bellinzago Oleggio Mezzomerico 
- Scuola di Alpinismo Giovanile CAI Novara 
- Scuola Nazionale di Alpinismo CAI Novara 
- Gruppo Grotte CAI Novara 
- Gruppo Escursionismo 
- Gruppo Alpinismo Giovanile 
- Coro CAI “Città di Novara” 
- Gruppo sci da discesa “RicominSciamo” 
- Biblioteca Angelo Lorenzoni 
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Il suesteso testo è stato approvato dal Consiglio Direttivo del Club Alpino Italiano - Sezione di Novara APS nella 
seduta del giorno 20/03/2024 
 
 
La Segretaria del Consiglio Direttivo         Il Presidente di Sezione 
             Giulia Molteni   
 
 
 
 
 
 
Il suesteso testo è stato ratificato dall’Assemblea dei Soci del Club Alpino Italiano - Sezione di Novara APS nella 
seduta del giorno 28/03/2024 
 

La Segretaria dell’Assemblea   Il Presidente dell’Assemblea 
    Fiorella Bosi              Francesca Puccio 

 
 
 
 
 
 
Il suesteso testo è stato approvato dal Comitato Centrale di Indirizzo e Controllo nella seduta del giorno 
…………………………………… 
 
 


